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UNA COMMISSIONE D’INCHIESTA per verificare la
sorte di centinaia di cavalli che trainano le

botticelle nel centro storico e che finiscono
miseramente la loro carriera. È quanto chiede
la Lav all’assessore comunale alla mobilità,
Sergio Marchi, e all’assessore all’ambiente, Fa-
bio De Lillo. «È importante – dice la Lega anti
vivisezione - accertarsi della sorte dei cavalli
usati come vetture. Sarebbe umiliante se, do-
po una vita di sfruttamento, finissero sulle ta-
vole, in barba a qualsiasi rispetto delle norma-

tive e della dignità dell’animale». La Lav sottolinea che «la macellazione del caval-
lo a fine carriera è una pratica vietata a Roma dal regolamento comunale sulla tu-
tela degli animali». E chiede il ritiro della proposta di modifica di quel regolamen-
to, presentata nei giorni scorsi da Cochi e Gramazio, conclude la Lav, «nella quale
si vuol modificare l’articolo che prevede il divieto di lavorare per i cavalli delle
botticelle dalle 13 alle 17 e nei giorni più caldi».

NON VORREI PROVOCARE MAL DI PANCIA AL SINDACO ALEMANNO, ma sento il dovere di
informarlo che nel Municipio X si è continuato ad adottare il menù etnico

nelle scuole comunali. E anche per il prossimo anno, in accordo con i dirigenti
e i genitori, si ha intenzione di proseguire con questa sperimentazione nelle
mense autogestite». A dirlo è il presidente del Municipio X, Sandro Medici, in-
tervenendo sulla polemica sui cibi etnici nelle scuole. «Vorrei ricordare - ha ag-
giunto Medici - che dal 2002 gli alimenti biologici locali sono i principali ingre-
dienti delle diete dei nostri bambini. Cosa ultile per educare al pluralismo culi-
nario come fattore di crescita culturale, oltre che per contrastare quella dan-
nosa standardizzazione alimentare che può provocare fenomeni di obesità o,
peggio, di anoressia e bulimia. Alemanno dovrebbe convincersi che il suo me-
stiere è fare il sindaco di una metropoli internazionale e cosmopolita».

GIORNI DECISIVI PER LA POSSIBILE RIAPERTURA del Bau be-
ach village di Maccarese, l’unica spiaggia acces-

sibile ai cani in tutta la costa del Lazio. Un’esperien-
za pionieristica che, dopo un grande successo inizia-
le, è stata costretta alla chiusura nel 2005. Ora la si-
tuazione sembra aver preso una piega diversa. Lo
scorso giugno, infatti, il Tar del Lazio ha dato ragio-
ne ai gestori della spiaggia e agli animalisti, ordinan-
do al Comune di Fiumicino di rilasciare una conces-
sione demaniale provvisoria all’associazione [limita-
ta al solo periodo estivo] entro 15 giorni. E, in caso

di inadempienza dell’amministrazione comunale, il
Tar ha previsto anche la nomina di un commissario
ad acta. Così, scaduto il termine in questi giorni, la
prossima settimana sarà proprio il commissario Ro-
berto Scotto a concedere l’autorizzazione. Ma vista
la concessione così tardiva, rilasciata in piena sta-
gione balneare e senza possibilità di attrezzare ade-
guatamente l’arenile con i servizi essenziali come
gazebo e acqua, è ancora da stabilire se sarà possibi-
le riaprire la spiaggia [ulteriori aggiornamenti sul si-
to www.baubeach.it].

INCENTRO

Cavilli per i cavalli

FUORICENTRO

Multicibi con polemiche 

FUORICITTÀ

Vacanze da cani

NON TACERE DI DON ROBERTO SARDELLI

La comunione del Plutocrate 
�

�

LA RISPOSTA DEL VESCOVO alla richiesta del Pluto-
crate di poter ricevere la «comunione» è sta-
ta la classica risposta di un funzionario e non

di un vescovo in grado di assumersi le responsa-
bilità. È da tempo immemorabile che i vescovi si
ritengono «prefetti» di un potere curiale centrale
che intende governare la chiesa universale alla
maniera dei poteri assoluti e arbitrari.

Ma la risposta del vescovo rivela anche un al-
tro spaccato del suo ruolo configurato più sulla
conoscenza del Codice di diritto canonico che sul-
la conoscenza del Vangelo. Non mi riferisco tan-
to alla questione del divorzio agitata strumental-
mente dal Plutocrate per problemi di immagine.
Il Plutocrate non sa, ma il vescovo sa che la «co-
munione» si realizza su un piano più vasto e pro-
fondo di quello eucaristico. Priva di questo piano,
l’eucarestia diventa un feticcio da cui Gesù stes-
so ci ha messo in guardia.

E allora? Allora il vescovo avrebbe dovuto leg-
gere il vangelo di Gesù [Lc. 16,19-31] là dove par-
la del «ricco Epulone e del povero Lazzaro», e del-
la loro sorte nel Regno di Dio. Caro Presidente,
avrebbe dovuto aggiungere il vescovo, ecco la co-
munione che tu, senza alcun permesso, puoi e de-
vi praticare. Bisogna che tu scelga: o il mondo del
denaro [mammona di iniquità] o il mondo di Dio.
Non ti sono date scorciatoie. Se non realizzi la co-
munione con i poveri, l’altra, quella che tu vorre-
sti, non ha il potere di liberarti e di salvarti. Va e
fa come la parabola di Gesù ti indica. Ma a queste
parole il Plutocrate adirato girò le spalle all’as-
semblea «perché aveva molti beni» [Mt. 19,22].

TASK FORCE AMBIENTALE Si è riunita la task force ambientale regionale sulle attività a due anni dalla sua istituzione. C’erano i tecnici
dell’assessorato all’ambiente, Arpa Lazio, l’Istituto zooprofilattico, i carabinieri del Noe, i rappresentanti dell’Ato4, i consorzi di bonifica e il comune 
di Fiumicino. Nell’ultimo anno sono stati riaperti 27 chilometri di costa del litorale laziale, di cui 11 nel litorale romano. D’accordo con il comune di Fiumicino,
sarà creato un centro di studio permanente sulla qualità delle acque di Fregene, per condividere i dati sui monitoraggi effettuati e le relative scelte.

«

cartaqui LAZIO 29  28-07-2008  19:56  Pagina IX


